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REGOLAMENTO

PER LA CONCESSIONE DEGLI INCENTIVI





Il presente Regolamento definisce i criteri, le modalità e le procedure cui i soggetti abilitati ad operare con Mediocredito Centrale S.p.A. (di seguito Mediocredito Centrale) devono attenersi per la concessione delle agevolazioni all’interno previste dalla normativa vigente al fine di precisare i necessari adempimenti non espressamente evidenziati nelle leggi di agevolazione e nelle relative disposizioni di attuazione.


Mediocredito Centrale, ai sensi delle leggi costitutive dei Fondi pubblici di agevolazione e del presente Regolamento, agisce in qualità di gestore dei Fondi medesimi per conto della Regione.

PARTE I

1.  Soggetti ammessi ad operare con Mediocredito Centrale

1.1. Ai sensi della normativa vigente, sono abilitati ad operare con Mediocredito Centrale, previa sottoscrizione di appositi contratti, le Banche iscritte all’albo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 1/9/93, n. 385 (di seguito Banche) e gli Intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 comma 1 del medesimo decreto legislativo (di seguito  Intermediari).

1.2. La ammissione dei predetti soggetti ad operare con Mediocredito Centrale è subordinata alla accettazione del presente Regolamento ed eventuali successive modificazioni nonché dei relativi allegati.

1.3. Il Comitato Agevolazioni (di seguito Comitato) si riserva la facoltà di revocare la ammissione ad operare con Mediocredito Centrale nei casi di gravi e ripetute irregolarità nella gestione delle operazioni agevolate.

2.  Istruttoria delle operazioni agevolabili

2.1.  
I rapporti tra Mediocredito Centrale ed i soggetti ammessi ad operare con Mediocredito Centrale stesso sono improntati alla massima snellezza e rapidità procedurali.

2.2.  
Le imprese beneficiarie delle agevolazioni, gli scopi dei finanziamenti agevolati e la loro durata, la misura delle agevolazioni, nonché eventuali disposizioni particolari ed integrative risultano nelle schede allegate al presente Regolamento.

2.3. I soggetti richiedenti di cui al precedente paragrafo 1.1 hanno cura di diffondere il presente Regolamento presso le imprese interessate e di acquisire dalle stesse, all’atto della richiesta di intervento per i casi esplicitamente previsti in questo Regolamento, una dichiarazione di integrale conoscenza ed accettazione del Regolamento medesimo e degli allegati.

2.4.  
I soggetti medesimi verificano gli aspetti tecnici, finanziari ed economici delle operazioni di propria competenza e, ove prevista, la situazione aggiornata della consistenza patrimoniale e finanziaria delle imprese beneficiarie delle agevolazioni nonché delle eventuali garanzie offerte e verificano altresì la conformità delle operazioni alla normativa vigente ed al rispetto del presente Regolamento e delle schede allegate. La eventuale relazione contenente la descrizione e le finalità degli investimenti deve essere trasmessa al Mediocredito Centrale unitamente alla richiesta delle agevolazioni, per l’istruttoria delle operazioni.

2.5.  
Considerato, altresì, che i provvedimenti di concessione delle agevolazioni sono assoggettati alle disposizioni in materia di antimafia, le Banche e gli Intermediari ammessi ad operare con Mediocredito Centrale possono acquisire, per conto del Mediocredito Centrale, le informazioni previste dalla normativa vigente sulla materia.


Nei casi in cui il richiedente sia un soggetto diverso dalle Banche o dagli Intermediari o gli stessi non intendano fornire direttamente le informazioni, deve essere trasmessa al Mediocredito Centrale, unitamente alla richiesta di intervento agevolativo, la documentazione, indicata nella apposita circolare del Mediocredito Centrale. Le informazioni devono pervenire al Mediocredito Centrale dalle Banche, dagli Intermediari ovvero direttamente dalle Prefetture prima dell’esame delle richieste delle agevolazioni.


E’ improcedibile la richiesta di ammissione alle agevolazioni qualora dalle certificazioni risulti l’esistenza di cause interdittive nei confronti di uno o più soggetti interessati.


Nei casi in cui pervenga al Mediocredito Centrale l’avviso del Prefetto della necessità di ulteriori accertamenti, l’istruttoria è sospesa fino all’arrivo della definitiva informazione prefettizia.

2.6.  
Le richieste di ammissione alle agevolazioni, devono essere inoltrate in originale al Mediocredito Centrale sugli appositi moduli previsti per ciascuna legge o su versione conforme agli stessi, nei termini e con le modalità previste nella successiva parte II, sottoscritti dai soggetti richiedenti e, per i casi esplicitamente previsti in questo Regolamento, dalle imprese beneficiarie. Le richieste pervenute al Mediocredito Centrale non conformi ai suddetti moduli o non sottoscritte con firma autografa dai predetti soggetti sono restituite al mittente.

2.7. Mediocredito Centrale assegna alle richieste pervenute un numero di posizione progressivo e comunica in forma scritta (posta, telex o fax), entro 15 giorni lavorativi dalla ricezione delle domande, ai soggetti richiedenti e, per i casi esplicitamente previsti in questo Regolamento, alle imprese beneficiarie il numero di posizione assegnato e il responsabile dell’unità organizzativa competente per l’istruttoria. Dalla data di ricezione delle richieste di ammissione all’intervento, complete della necessaria documentazione, comprese le informazioni prefettizie inviate al Mediocredito Centrale dalle Banche, dagli Intermediari ovvero alle Prefetture dallo stesso Mediocredito Centrale, decorrono i termini per l’adozione dei provvedimenti.

2.8.  
La data da prendere in considerazione ai fini dell’assegnazione del numero di posizione progressivo delle richieste o per l’erogazione delle agevolazioni è quella della ricezione del Mediocredito Centrale; la documentazione che perviene dopo le ore 17.00 è considerata pervenuta il primo giorno lavorativo bancario successivo; i termini di scadenza che cadono in un giorno di chiusura degli uffici si considerano automaticamente prorogati al primo giorno lavorativo bancario successivo.



La corrispondenza e la documentazione devono essere inoltrate al Mediocredito Centrale utilizzando mezzi che forniscano la prova della data certa di ricezione delle singole richieste (ricevuta, distinta di raccomandata, ricevuta del corriere o mezzi equivalenti). Similmente i soggetti richiedenti avranno cura di scambiare la corrispondenza con i beneficiari delle agevolazioni con le medesime modalità.

2.9.  
Le richieste di ammissione all’intervento sono sottoposte, nel rispetto dell’ordine cronologico di ricezione, se complete della documentazione elencata nel modulo di richiesta d’intervento, alle determinazioni del Comitato. Qualora Mediocredito Centrale, nel corso dell’istruttoria, richiedesse il completamento della documentazione prevista, la rettifica di dichiarazioni erronee o incomplete ovvero dati o chiarimenti necessari ai fini dell’istruttoria stessa, il termine per l’adozione del provvedimento decorre dalla data in cui pervengano la documentazione, le rettifiche e i dati e chiarimenti chiesti. Le richieste di ammissione medesime decadono d’ufficio, qualora la documentazione prevista nel modulo di richiesta d’intervento, le rettifiche e i dati o i chiarimenti non pervengano al Mediocredito Centrale entro il termine di 6 mesi dalla data della richiesta del Mediocredito Centrale stesso.

2.10. 
Mediocredito Centrale comunica in forma scritta (posta, telex o fax) ai soggetti richiedenti e per i casi esplicitamente previsti in questo Regolamento, alle imprese beneficiarie l’ammissione all’agevolazione ovvero i motivi che hanno indotto a ritenere inammissibile la richiesta, entro 10 giorni lavorativi dalla data della delibera del Comitato, e comunica altresì il responsabile dell’unità organizzativa competente per l’erogazione delle agevolazioni.

2.11. La concessione delle agevolazioni è deliberata nel presupposto della esistenza di disponibilità impegnabili a carico dei Fondi gestiti dal Mediocredito Centrale.

2.12. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 della legge 29 maggio 1970, n. 300 (Statuto dei lavoratori), i soggetti ammessi ad operare con Mediocredito Centrale sono tenuti ad inserire nei contratti di finanziamento agevolato, o a verificare che sia inserita in tutti gli atti o contratti oggetto dell’intervento agevolativo, la clausola con cui l’impresa si impegna a praticare o far praticare nei confronti del personale dipendente condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria o della zona di appartenenza.

2.13. 
Nei casi in cui le impese beneficiarie, per il tramite dei soggetti ammessi ad operare con Mediocredito Centrale, o questi ultimi abbiano comunicato al Mediocredito Centrale di voler rinunciare all’agevolazione, le richieste di ammissione agli interventi agevolativi o le eventuali agevolazioni già concesse decadono automaticamente e i predetti soggetti non possono più richiedere il ripristino dell’intervento agevolativo. I soggetti medesimi possono presentare una nuova richiesta di ammissione alle agevolazioni semprechè permangano le condizioni previste dalla normativa agevolativa nonchè dal presente Regolamento e relativi allegati.

3.  Variazioni e controlli

3.1.  
I soggetti richiedenti sono tenuti a comunicare tempestivamente al Mediocredito Centrale eventuali modifiche sostanziali o rinunce delle imprese beneficiarie alla realizzazione degli investimenti agevolati o al perseguimento delle finalità previste nelle disposizioni normative, cessazioni di attività, variazioni nella titolarità del rapporto di finanziamento o nella proprietà delle aziende finanziate nonchè ogni altro fatto ritenuto rilevante sull’andamento delle aziende di cui siano venuti a conoscenza.

3.2. Oltre a quanto previsto nel presente Regolamento, i soggetti richiedenti sono tenuti a curare, nell’interesse e per conto del Mediocredito Centrale e d’intesa con il medesimo, il recupero in ogni sede, giudiziale e stragiudiziale, delle agevolazioni concesse in tutti i casi in cui, in conseguenza di revoca, cessazione o sospensione dell’agevolazione, debbano essere restituite in tutto od in parte dalle imprese beneficiarie somme ai Fondi gestiti dal Mediocredito Centrale.

3.3.  
Su ogni somma dovuta dal Mediocredito Centrale ai soggetti richiedenti o da questi al Mediocredito Centrale sono calcolati, per il periodo intercorrente tra il giorno in cui la somma è dovuta e quello dell’effettivo pagamento, interessi pari al costo della provvista applicabile a ciascuna tipologia di intervento agevolativo vigente alla data in cui il pagamento è dovuto. Sono fatte salve diverse disposizioni contenute nel presente Regolamento o nelle schede allegate.

3.4.  
I soggetti richiedenti sono tenuti a conservare a disposizione del Mediocredito Centrale ogni documento e attestazione predisposti ai fini della concessione delle agevolazioni.

PARTE II

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AGLI INTERESSI


Le disposizioni che seguono definiscono la procedura per la concessione dei contributi agli interessi sui finanziamenti concessi dalle Banche e dagli Intermediari alle imprese ed integrano le disposizioni della parte I.

1.  Concessione del contributo agli interessi 

1.1.  
Possono richiedere l’ammissione al contributo agli interessi le Banche e gli Intermediari autorizzati ad operare con Mediocredito Centrale in conformità a quanto previsto al paragrafo 1 della parte I.

1.2.  
Gli scopi dei finanziamenti, i soggetti agevolabili, gli importi e le durate dei finanziamenti, la misura delle agevolazioni nonché altre disposizioni particolari sono specificati nelle schede allegate.

1.3.  
Il contributo agli interessi, salvo diverse disposizioni contenute nelle leggi di agevolazione, è alternativo a qualsiasi altra agevolazione contributiva o finanziaria prevista da leggi statali, regionali o provinciali.

2.  Domande di ammissione al contributo agli interessi

2.1.  
Le richieste di ammissione al contributo agli interessi, sottoscritte dalle Banche o dagli Intermediari, devono essere redatte sugli appositi moduli contenuti nelle schede allegate o in conformità agli stessi, compilati in ogni parte e completi della documentazione in essi elencata. Alle richieste devono altresì essere allegate:

a) la relazione istruttoria della Banca o dell’Intermediario ai sensi del paragrafo 2.4 della parte I e la delibera di concessione del finanziamento;

b) la documentazione antimafia di cui al paragrafo 2.5, parte I del Regolamento;

c) la ulteriore documentazione prevista nelle schede tecniche.


La richiesta medesima deve pervenire, a pena di inammissibilità, entro 6 mesi dalla delibera di concessione del finanziamento da parte della Banca o dell’Intermediario.

2.2.
Ove non diversamente previsto dalla normativa vigente per specifiche agevolazioni, il Comitato delibera nel termine di 90 giorni dalla data di ricezione della richiesta o di completamento della stessa, in conformità a quanto previsto nel paragrafo 2.9 della parte I, sulla base di quanto attestato nei moduli di cui al presente paragrafo 2.1. Sono revocate le agevolazioni concesse sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti.

2.3.  
Il contributo agli interessi, nella misura e per la durata previste nelle schede allegate per ciascuna legge di agevolazione, è calcolato sull’importo del credito capitale riconosciuto ammissibile dal Comitato o sul minore importo effettivamente erogato dalle Banche e dagli Intermediari nella misura e con le modalità previste nelle schede allegate.

2.4.  
Mediocredito Centrale invia mensilmente alle Banche e agli Intermediari un prospetto contenente le misure dei tassi di riferimento e dei tassi agevolati per ciascuna legge di agevolazione.

2.5.  
Ad eccezione di quanto previsto per le agevolazioni ai sensi delle legge 1329/65 nella scheda “Finanziamenti agevolati per l’acquisto di nuove macchine utensili o di produzione” in merito alle modalità di calcolo del contributo, il contributo agli interessi decorre dalla data di ricezione della richiesta di ammissione all’intervento completa dei dati e della documentazione previsti nei moduli allegati o dalla data del suo completamento, ovvero dalla data di erogazione del finanziamento se successiva alla ricezione della richiesta di ammissione, sempreché a tali date le spese siano state effettivamente sostenute. In caso contrario la decorrenza è fissata alla data dell’effettivo sostenimento delle spese.

3.  Erogazione del contributo agli interessi

3.1.
Fermo restando quanto previsto nel paragrafo 2.11. della parte I, il contributo agli interessi è erogato alle Banche e agli Intermediari con le modalità previste nelle schede allegate, previo invio da parte dei medesimi del modulo di richiesta di erogazione del contributo, contenente la dichiarazione sulla conformità dell’operazione alla normativa vigente ed alle disposizioni del Regolamento e sulla conformità dell’investimento realizzato a quello ammesso all’intervento o il perseguimento delle finalità previste secondo il relativo piano di spesa nonchè l’impegno a comunicare al Mediocredito Centrale gli eventi e i fatti menzionati nel paragrafo 3.1, parte I del Regolamento. Il suddetto modulo deve pervenire al Mediocredito Centrale non oltre il termine di utilizzo dell’intervento agevolativo previsto nelle schede tecniche allegate. Le Banche e gli Intermediari accreditano alle imprese i contributi con la stessa valuta di erogazione del Mediocredito Centrale soltanto dopo aver accertato l’avvenuto integrale pagamento della rata di finanziamento da parte delle imprese. Mediocredito Centrale eroga i contributi sulla base di quanto dichiarato dalle Banche e dagli Intermediari ed in assenza di diverse comunicazioni.

3.2.  
Mediocredito Centrale comunica alle Banche e agli Intermediari il piano dei contributi (c.d. verbale di erogazione) relativi ai finanziamenti erogati dalle Banche e dagli Intermediari medesimi.

3.3.  
I finanziamenti ammessi all’agevolazione per i quali la prima richiesta di erogazione dell’intervento contributivo non sia pervenuta entro i termini di utilizzo previsti nelle schede tecniche allegate decadono automaticamente dalla agevolazione concessa.

      
Il termine di utilizzo può essere prorogato, su delibera del Comitato, soltanto se la proroga è richiesta prima della scadenza del termine stesso e se motivata, con dichiarazione responsabile della Banca, dell’Intermediario o dell’impresa beneficiaria, da cause oggettive che hanno impedito di richiedere l’erogazione dell’intervento entro i termini stabiliti. E’ comunque consentita, oltre il suddetto termine, la correzione di eventuali errori formali della documentazione inviata, nel termine di 60 giorni dalla contestazione dell’errore da parte del Mediocredito Centrale.

3.4.  
Entro 3 mesi dall’avvenuta erogazione a saldo del finanziamento, le Banche e gli Intermediari debbono rendere al Mediocredito Centrale dichiarazione di aver accertato la conformità dell’investimento realizzato a quello ammesso all’intervento ovvero il perseguimento delle finalità previste secondo il relativo piano di spesa. Tale dichiarazione può essere resa anche sulla base di dichiarazione responsabile dell’impresa, che rimane agli atti delle Banche e degli Intermediari. Per i soli casi in cui non fosse possibile rendere contestualmente nel modulo di cui al precedente paragrafo 3.1 tale dichiarazione, la stessa potrà essere resa successivamente, nel detto termine di 3 mesi.


Nel caso in cui le Banche e gli Intermediari non inviino la dichiarazione suddetta nel termine previsto, Mediocredito Centrale sospende l’erogazione dei contributi e assegna alle Banche e agli Intermediari un ulteriore termine di 30 giorni entro il quale deve pervenire la dichiarazione. Trascorso tale termine l’operazione è sottoposta al Comitato per la revoca dell’agevolazione concessa per mancata destinazione del finanziamento agli scopi previsti dalle rispettive leggi di agevolazione.

4.  Variazioni

4.1.  
In conformità a quanto previsto nel paragrafo 3.1 della parte I, le variazioni relative alla titolarità del rapporto di finanziamento o della proprietà delle aziende finanziate devono essere comunicate al Mediocredito Centrale per la conferma dell’agevolazione concessa.

5.  Cessazione e revoca del contributo agli interessi

5.1.  
La corresponsione dei contributi agli interessi periodici cessa, a partire dalle date in cui si verificano i relativi eventi ovvero dal giorno successivo alla data dell’ultima rata pagata dall’impresa beneficiaria, nei casi di:

a) risoluzione o estinzione anticipata del finanziamento;

b) cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria;

c) fallimento o liquidazione coatta amministrativa dell’impresa finanziata;

d) alienazione, cessione o distrazione, nel periodo di rimborso del finanziamento, dei beni acquistati o locati con l’intervento agevolativo; nella fattispecie è anche ricompresa la cessione d’azienda e la cessione di ramo di azienda qualora siano ceduti beni oggetto di agevolazioni;

e) perdita di possesso o distruzione dei beni oggetto dell’intervento agevolativo per qualsiasi evento non dipendente dalla volontà dell’impresa beneficiaria.

5.2.  Per le sole operazioni ai sensi della legge 28/11/1965, n. 1329 il contributo cessa a partire dal giorno successivo alla data dell’ultimo effetto pagato, nei casi indicati ai punti b), d) ed e) del paragrafo 5.1 e nei casi di:

a) risoluzione o decadenza dal beneficio del termine del contratto di compravendita;

b) risoluzione o estinzione anticipata del contratto di sconto;

c) concordato preventivo, fallimento o liquidazione coatta amministrativa dell’impresa venditrice od acquirente, qualora venga meno la dilazione di pagamento del contratto di compravendita.

      
Nel caso, invece, di pagamento anticipato da parte dell’impresa acquirente, di tutti gli effetti non scaduti, il contributo agli interessi già erogato è ricalcolato in rapporto alla minore durata della dilazione di pagamento.

5.3.  Il contributo è revocato nei seguenti casi:

a)
mancata destinazione del finanziamento agli scopi previsti dalle rispettive leggi di agevolazione e riportati nelle schede allegate al presente Regolamento;

b)
quando siano venuti meno i requisiti di ammissibilità alle agevolazioni previsti dalla normativa vigente, in conformità a quanto previsto nel precedente paragrafo 4;

c)
nel caso di contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatti o reticenti;

d)     per le imprese ubicate nelle zone ammesse alla deroga di cui all’art. 87.3.a) del Trattato, che abbiano beneficiato delle maggiorazioni di contributo previste per tali zone, nel caso di alienazione, cessione o distrazione dei beni oggetto dell’agevolazione entro 5 anni dalla data di concessione dell’agevolazione.

5.4.  
I contributi erogati ai sensi del paragrafo 5.1 ma risultati non dovuti in seguito a cessazione o revoca sono restituiti dalle Banche e dagli Intermediari ai Fondi gestiti dal Mediocredito Centrale, maggiorati dell’interesse pari al costo della provvista vigente alla data della loro erogazione per il periodo intercorrente tra le  valute di erogazione dei contributi medesimi  e quella di effettivo accredito al Mediocredito Centrale, al lordo delle ritenute fiscali eventualmente operate come per legge. 

I contributi erogati ai sensi del paragrafo 5.2. ma risultati non dovuti in seguito a cessazione o revoca, maggiorati dell’interesse pari al costo della provvista vigente alla data in cui si è verificata la causa di cessazione o di revoca, per il periodo intercorrente tra le predette date e quella di effettivo accredito al Mediocredito Centrale, sono restituiti dalle Banche e dagli Intermediari ai Fondi gestiti dal Mediocredito Centrale, allorché recuperati dalle imprese beneficiarie.
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